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FAQ 

D1. A quale periodo è riferito il requisito del numero degli associati? 

R. - Considerato che ai sensi dell’art.4 del bando di gara possono partecipare alla procedura solo i soggetti 

costituiti al momento della pubblicazione del bando da almeno sei mesi, sarà considerato il numero degli 

associati relativo all’anno 2015. Si ricorda che trattasi di un mero elemento di valutazione dell’offerta sociale 

e non di un requisito di partecipazione. 

D2. Cosa si intende per percentuale di arenile fronte mare da lasciare alla libera fruizione? 

R. - Come da planimetria allegata sotto, per arenile fronte mare si intende l’intera spiaggia evidenziata con 

linee trasversali per una lunghezza di circa mt.89,61 e per una superficie complessiva di circa mq.4.400. Come 

previsto nel bando (pagina 1 in premessa e art. 6) dovrà essere lasciato alla libera fruizione della cittadinanza 

un fronte mare non inferiore al 50% della lunghezza totale dell’arenile (quindi almeno di mt. 44,81 lineari 

fronte mare) ed una superficie pari almeno a mq 2.200 della superficie complessiva disponibile. Il punteggio 

di cui al requisito 1.1. dell’Offerta sociale sarà quindi attribuito alla percentuale di superficie complessiva 

dell’arenile lasciata alla libera fruizione del pubblico, fermo restando il rispetto del requisito minimo del 50% 

come sopra chiarito. Non saranno considerate valide le offerte sociali in cui la percentuale di arenile lasciata 

alla libera fruizione sia inferiore al 50% della superficie complessiva. 

Planimetria arenile: 

 

D3. Possono partecipare alla gara persone giuridiche non aventi finalità di lucro che non abbiano preso 

parte al sopralluogo obbligatorio? 

No, in quanto il bando indica il sopralluogo come obbligatorio. In caso di raggruppamento è sufficiente la 

partecipazione al sopralluogo del soggetto capofila. 
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D4. In caso di partecipazione congiunta, l’associazione temporanea di scopo deve essere già costituita al 

momento della presentazione delle offerte o può essere costituita dopo l’aggiudicazione definitiva?  

R. Non è necessario che l’ATS sia già costituita al momento della presentazione della domanda di 

partecipazione ma è sufficiente che le associazioni che intendano partecipare in forma congiunta lo dichiarino 

nella domanda di partecipazione, nell’offerta sociale e nell’offerta economica (da predisporsi secondo il fac-

simile allegato al bando di gara) e che le dichiarazioni previste dall’art.4 del bando di gara siano rese da 

ciascun legale rappresentante delle partecipanti. 

D5.Qual’è il numero massimo di ombrelloni che può essere collocato sull’arenile? 

R. Non esiste un numero massimo di ombrelloni collocabili. Sarà comunque onere del concessionario 

conoscere e rispettare eventuali normative dettate in proposito dalla vigente regolamentazione del settore 

turistico. 

D6. Si possono installare o realizzare opere di facile rimozione sulla superficie di proprietà demaniale e/o 

sulla superficie di proprietà comunale? 

R. Sarà onere del concessionario informarsi presso le autorità competenti (Parco di Migliarino San Rossore 

Massaciuccoli, Comune di Pisa - Ufficio Demanio Espropri, Comune di Pisa - Ufficio Edilizia Privata, Arpat, Asl) 

in merito a tale possibilità e munirsi di tutte le autorizzazioni necessarie al caso specifico.  

Si precisa che relativamente all’area di proprietà comunale qualunque intervento ulteriore rispetto all’offerta 

tecnica presentata in gara dal concessionario dovrà anche essere previamente autorizzata dalla Direzione 

Patrimonio. 

D7. Quale sarà la scadenza stabilita nell’atto di concessione per il pagamento del canone annuo? 

R. L’atto di concessione stabilirà il pagamento del canone concessorio in due rate, ciascuna di importo pari 

alla metà del canone annuo, con scadenza 30 agosto e 30 novembre di ogni anno. Si ricorda che il mancato 

pagamento del canone alle scadenze stabilite nell’atto di concessione comporterà la decadenza dalla 

concessione stessa oltre che l’escussione della garanzia prevista all’art.2 del bando di gara. 


